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              CITTA’ DI MARTINA FRANCA

          Provincia di Taranto                                                                                C O P I A

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 157 D’ORDINE

ORDINE DEL GIORNO DEL CONSIGLIO COMUNALE (SCANZANO JONICO DEPOSITO NAZIONALE PER SCORIE RADIOATTIVE)
L’anno duemilatre il giorno 25 del mese di novembre alle ore 17,245 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. RUGGIERI Antonio e con l’assistenza del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	X
	
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	X
	

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	
	X
	
	17)
	MIALI
	Martino
	X
	

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	X
	
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	
	X

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	
	X
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	
	X

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	X
	
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	X
	

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	
	X
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	X
	

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	X
	
	
	22)
	CONSERVA
	Michele
	
	X

	8)
	MORELLI
	Antonio
	X
	
	
	23)
	MARIELLA
	Francesco
	
	X

	9)
	CAROLI
	Giustino
	
	X
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	X
	

	10)
	BASTA 
	Nicola
	X
	
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	X
	

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	
	X
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	ANCONA 
	Donato
	
	X
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	X
	 

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	X
	
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	X
	

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	X
	
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	X
	

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	X
	


In totale n. 20 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ assente il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare in merito all’oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE,

PREMESSO CHE 

con decretazione d’urgenza il Governo ha individuato nel Comune di Scanzano Jonico il deposito nazionale per scorie radioattive; 

l’ubicazione crea danni all’economia del Sud ivi compresa la nostra che è notevolmente penalizzata;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge

IMPEGNA

IL SINDACO E LA GIUNTA

perché si faccia presso i Parlamentari Jonici e il Governo al fine di revocare il provvedimento di cui sopra 

====================

Allegato alla delibera consiliare n. 157 del 25/11/2003

PRESIDENTE: - Prego i Consiglieri di accomodarsi. Io innanzitutto volevo dare comunicazione al Consiglio che il Sindaco è assente per motivi istituzionali, perché per concomitanza riunione a tenersi a Bari presso il Senato Accademico, insieme al Presidente della Provincia, per il problema sollevato riguardante l’istituzione del corso di laurea sulla moda a Martina Franca. Poi ho preparato giustificare l’assenza del Consigliere Prof. Conserva che non è potuto venire per motivi personali. Poi devo dare lettura. Abbiamo tenuto, poco fa, le riunioni dei capigruppo. “Il Presidente, stante l’assenza del Sindaco, propone che i lavori del seguente ordine: punti 31, 31, 33, 34, nonché i punti 30, 22 e 45, per cui eventualmente aggiornare il Consiglio a data da concordare”.

Il Consigliere Luca Conserva propone che all’inizio del Consiglio Comunale venga approvato un ordine del giorno relativo alla richiesta di revoca del decreto legge riguardante la localizzazione del deposito di scorie radioattive previste in Scanzano. Il capogruppo, all’unanimità dei presenti, dichiara di potersi proporre al Consiglio Comunale l’approvazione del predetto ordine del giorno sulle scorie radioattive. 

Poi c’è l’esigenza da parte del capogruppo avv. Chiarelli che il Consiglio venga rinviato non oltre il 30 al fine di trattare il punto 52, e si era proposta come data quella del 28 per l’aggiornamento del Consiglio, che però, ecco, io do comunicazione ai Consiglieri, è una data che dovremmo spostare al 29 perché c’è concomitante Consiglio provinciale proprio nella stessa giornata e nelle stesse ore, per cui sarebbe un atto dovuto quello di non sovrapporre i due Consigli. 

Prego Consigliere Luca Conserva. 

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA: - Grazie sig. Presidente, grazie a tutti i Consiglieri o almeno la totalità dei Consiglieri che hanno sottoscritto l’ordine del giorno odierno relativo alla individuazione di un sito nazionale per la individuazione delle scorie radioattive. Il sito nazionale è stato individuato praticamente nel comune di Scanzano Jonico. Come tutti sappiamo le radiazioni che provengono da questi residui sono radiazioni che arrivano sino a 100 Km. di distanza dal deposito delle scorie. Trattandosi tra l’altro di un comune limitrofo, l’insediamento del deposito nazionale procurerebbe danni quindi non solo all’economia di quei paesi, ma di tutti i paesi del Sud e soprattutto di quelli limitrofi al comune di Scanzano Jonico. Secondo noi c’è una politica nazionale che tende a penalizzare il Sud e soprattutto le aree del Sud che sino ad oggi non hanno mai ricevuto nessun aiuto da parte dello Stato nazionale. Riteniamo perciò che questo ordine del giorno sia un ordine del giorno che oltre a rivendicare l’ubicazione con la concertazione delle Regioni, sia un ordine del giorno che invoca al Governo nazionale anche la possibilità che il Sud non sia considerato una parte dello Stato di serie B ma di serie A, e questo non solo per le scorie radioattive ma per tutte quelle opere che dovevano essere realizzate al Sud che non sono state realizzate e per tutti quegli incentivi (vedi il credito d’imposta) che erano utilizzati dal Sud e che oggi non sono utilizzati dal Sud. Per cui io ringrazio tutti quanti i Consiglieri che hanno sottoscritto l’ordine del giorno e perché il Sindaco e la Giunta facciano pressioni non solo presso i parlamentari ionici ma anche presso il Governo nazionale, perché oggi e domani, il cui decreto è in discussione in Commissione e quando sarà in discussione invece alla Camera, perché revochino il decreto che ha disposto la realizzazione del deposito nazionale delle scorie di Scanzano. Grazie. 

PRESIDENTE: - Grazie. Se può portare a depositare. Prego Consigliere Pellegrini. 

CONSIGLIERE PELLEGRINI: - Sig. Presidente, pochi istanti fa, mi è stata consegnata la risposta che l’Acquedotto Pugliese, nella persona di Francesco Divella ha dato al nostro Sindaco, relativa alla sede dell’Acquedotto in Martina Franca. La risposta è laconica e soprattutto negativa. Io la invito non solo in quanto sono stato promotore di questa iniziativa in Consiglio Comunale, ma la prego di prendere in considerazione tutte le iniziative possibili affinché questo non accada, non ultimo un Consiglio Comunale dove invitiamo il Presidente Divella, che ha previsto 2 sedi distaccate a Grottaglie e Manduria. Guardate questa non è una questione di natura politica. Cioè io sto rimettendo nelle mani del Consiglio Comunale questo problema. Il sottoscritto, per una questione fortuita, è stato promotore di questa iniziativa, però ora il problema è nostro, anche del Consiglio Comunale, perché noi probabilmente a gennaio ci vedremo tolta la sede dell’Acquedotto Pugliese. E poi i poveri cittadini che magari abitano nel centro storico, i vecchietti o quant’altro, che avranno problemi per l’allacciamento o per un guasto o quant’altro, si dovranno rivolgere alla pubblica amministrazione e ci ritroveremo un sacco di disagi a partire da gennaio, se gennaio sarà, e il Presidente Divella ci dice ci saranno una serie di servizi attraverso il web. Io lo voglio invitare a portarmi nel centro storico e magari in una famiglia di persone anziane che dovranno contattarlo attraverso il web. Quindi cerchiamo di fare sinergia. Quindi il merito sarà sicuramente di tutti quanti noi. Cerchiamo di fare sinergia almeno su questo problema perché ce lo ritroveremo a piombo all’inizio dell’anno prossimo. Quindi Presidente, la prego, prego anche il Sindaco, cioè l’Assessore Fumarola, di farsi carico di questo problema che tra un po’ ci sarà sottoposto. grazie. 

Entra in aula il consigliere Mariella Francesco (presenti 21 assenti 10)

PRESIDENTE: - Va bene Consigliere Pellegrini, prendiamo atto di questa comunicazione e ne faremo oggetto di apposito punto nella prossima riunione dei capigruppo affinché possiamo prendere come Consiglio le opportune iniziative. 

CONSIGLIERE MICOLI: - Io non sono contrario all’iniziativa. Il problema è che noi, ogni volta che invitiamo il Presidente, non viene mai. Cioè abbiamo invitato Fitto per parlargli della sanità. La sanità sappiamo come ormai si è conclusa, perché tutto lo staff di oculistica sta lì in ospedale e praticamente fa pochi interventi, ma tutta l’attività precedente non viene più svolta nell’ospedale di Martina Franca. Avevamo invitato il Presidente Rana a discutere. È venuto quando però aveva la spalla, altrimenti non sarebbe venuto per altre questioni del passato. Quindi voglio dire, io sono un po’ scettico per questo motivo, perché ho timore che queste persone poi non si presentano e danno conto soltanto ad altri. 

CONSIGLIERE PASSOFORTE: - Solo per giustificare 3 Consiglieri: Giacobelli, Zizzi e Serio. 

CONSIGLIERE SCIALPI ANTONIO: - Sig. Presidente, solo per dichiararmi d’accordo con l’ordine del giorno presentato dal collega Conserva sulla individuazione di Scanzano Jonico per lo smaltimento delle scorie nucleari, quindi il Consiglio Comunale di Martina Franca deve pronunciarsi. Le chiedo se poi si fa relatore presso il Sindaco oppure l’Assessore all’Ambiente, che nel prossimo Consiglio Comunale possano relazionare al Consiglio Comunale di Martina Franca in apertura dei lavori, quindi sottoforma di comunicazione del Sindaco, sulla questione del Parco delle Gravine, perché, com’è noto, tutti i comuni sono stati interessati richiamati dall’Assessore Saccomanno per le audizioni relative alla definitiva perimetrazione del Parco, e quindi vogliamo sapere cosa ha detto il Comune di Martina Franca, perché si tratta di una iniziativa che, come tutti sanno, è di grandissima rilevanza per il territorio. Quindi se la prossima volta ci può dare comunicazioni su questo problema qui il Sindaco o l’Assessore all’Ambiente o Lei, Presidente, visto che è anche Dirigente dell’Ufficio Ecologia. 

PRESIDENTE: - Va bene. Allora io innanzitutto vorrei dare lettura dell’ordine del giorno che a questo punto approviamo da subito, presentato da diversi Consiglieri.

Ordine del giorno sottoposto al Consiglio Comunale:

Favorevoli? Contrari? Astenuti? L’ordine del giorno viene approvato all’unanimità di tutti i presenti. 

CONSIGLIERE MICOLI: - Io chiedo anche al Consiglio Comunale – naturalmente Lei come Presidente credo che possa benissimo farsi interprete – di tener presente le iniziative che si vanno facendo, perché non credo che il problema è chiuso. Io so per esempio che si sta organizzando una manifestazione a Roma. Credo che, come Consiglio Comunale, dobbiamo render partecipe anche la nostra adesione eventualmente si dovesse fare un’altra iniziativa perché credo che il sostegno di tutto il Mezzogiorno d’Italia è una battaglia che è un riferimento per tutto il Mezzogiorno d’Italia. È una piccola cosa ma che è una grande cosa per tutto il Mezzogiorno d’Italia vada dato fino in fondo. Per cui io credo Lei insieme al Vice Sindaco che oggi è qui presente, il Sindaco non c’è, potete sicuramente tener presente anche questa cosa. Ve bene? 

PRESIDENTE: - Da parte mia la massima accettazione, anche perché io sono altamente favorevole a questa revoca del decreto legge. 

================
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